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Pesano sul Paese gli effetti della recessione 

I costi della linea de 
Crolla la produzione 

industriale (meno 14%) 
Dal "75 non si registrava una caduta di queste dimensioni - Allarme tra gli stessi 
imprenditori - Intanto la Finanza accerta esportazioni di capitali per 4200 miliardi 

Chièdi ferro 
e chi dì latta 
di GIAN CARLO PAJETTA 

NON ABBIAMO alcuna in
tentisi» di mettere in 

I* vittori! della «signo-
!erro», che si appresta a 

la Gran Bretagna 
una accresciuta maggio

ranti parlamentar* sulla ta
te di una legge elettorale, di
verta dalla nutra, che h» per
metto per anni un governo la
burista, Non scriviamo per 
conoUre l metri lettori ri
cordando che la tigno» Tna-
tetnr ha peno qualche punto 
In percentuale, ma piuttotto 
per mettere in guardia 1 lavo
ratori Italiani da una mano
vra che è in atto e per togliere 
qualche illudono al algiwri di 
qui, «1 chiamino Do Mita, Car-
JliAfnelU, che vorrebbero 

attaccano la acala mobile e le 
a^biaWntutUUnépon-
aahUIta de|la criai. Guanto sa
rebbe utile e comoda — pen-
tano - il «metodo laglete.! I 
disoccupati nel 76, quando la 
•Minora di ferro» andò al po
téri, erano un milione e ma
io, ora auperano I 4 milioni. 
Aumenteranno—ammette lo 
•tetto governo comervatore 
— almeno fino alla fine 
dell'Iti ma gU economisti di 
Cambridge tono aaal oli pes-
atmiati • fanno previsioni se
condo le quali la dleoccupa-
" me toccherà ti 10 per cento 

ttutta la fona lavoro. Nei 
. . . anni •thatnheriani» 
Investimenti tono crollati 

il 10 per cento, mentre tono 
cresciuti del 100 per cento, e 
continueranno a crescere, l 
rammenti. 

Insomma, il •metodo Tha-
tcher» sarebbe davvero un 
metodo per uscire dalla crisi 
capitalistica o non sarebbe 

Sattorto un metodo, non cer-
nuovo, per farne uscire I 

capitalisti a apeae del lavora
tori? 

Le economie, i tagli nelle 
spese sociali «eccessive, (e al
tri più duri ti annunciano ora 
che I contevatori hanno con
solidato Il loro potere) hanno 
permetto di mandare una 
flotta alle Falkland e di man
tenerci una guarnigione iper
trofica, di installare in Gran 
Bretagna missili «made in 
Englaiid. a disposinone di 
Rugan, ma pretendendo di 
non metterli poi nel conto del
la NATO e raccomandando 

' Intanto all'Italia di installare 
quelli nuovi della NATO a Co
mi*), 

E tutto questo che fa invi
dia a certi-rigoristi. Italiani, 
che fa chiedere a De Mita che 
Carli porti alla DC la sua poli
tica e la sua esperiema di pre-

'- »del|aConfindustria,e 
e Agnelli, che si permei-

l'votare repubblicano, a 
consigliargli di accettare il 
collegio che gli offrono gli al
leati di •ferro», amici dei pa
droni ea loro volta padroni, in 
ogni coaliiione, del partiti di 
latta? 

Ma vediamo da vicino come 
stanno le cose in Gran Breta
gna e in Italia. 

La signora è passata, pro
mossa alle elezioni, e ha già 
liquidato quei paio di «colom
be» che c'erano nel suo gover
no di «falchi». Al padronato in
glese annuncia che dopo la 
tua vittoria farà la sua politi
ca. Ma che cosa ha lasciato 

• passare 1 conservatori? Pri
ma di tutto la divisione nel 
tradlilonale e più di una volta 

8Iorio» movimento operaio 
ritannlco. Una parte dei la

buristi, capeggiati da Jenklns, 

ha voluto caratteriiiare la 
propria moderailone e (pre
cedendo De Mita) il proprio 
•neoliberismo» alleandosi, an
si confondendosi, con 1 libera
li e portando una profonda 
scissione trai laburisti con la 
trovata del «Lib-Lab» e con 1' 
attacco alle nasjoiurilsxatlonl 
e alle resistente sindacali. GII 
altri laburisti, accusato il col
po, hanno accettato di ricono
scere che la altuatlone richie
deva più di un ripensamento, 
ma lo aconcerto di un qualche 
massimalismo e la lotta fa
stosa anche tra I rappresen
tanti del lavoratori ne ha di
minuito la presa politica, la 
poaalbllitàdlreeltteMae,na-

ra1é.Nen^at^lo«tToabcat 

mo^meato del bvoratorl in
glesi, ma gli ai prospettano 
anni duri; di fronte hanno una 
lunga strada In salita. 

E in Italia? Sono di «ferro» I 
thatcherianl Italiani? Non lo 
so; so che oggi e di «ferro» ti 
movimento operalo, che è for
te lo spirito unitario, che I sin
dacati non accettano di la
sciarsi dividere, tanto meno 
di lasciarsi mettere In ginoc
chio. 

U ho visti a Torino, I batta
glioni di «ferro» della classe 
operaia, I duecentomila che 
hanno afilato per la città; che 
hanno obbligato, una volta 
tanto, penino la RAI TV ad 
accorgertene e a farli vedere 
per tutta Italia. 

Agnelli ha fatto entrare In 
fabbrica fin dalla aera prima 
qualche centinaio di operai e 
di tecnici. Hanno dovuto limi
tarti a giocare a scopone o al 
bridge, secondo le qualifiche, 
ma non hanno prodotto un so
lo peno. La FIAT io un comu
nicato, per drammatitzare un 
tafferuglio, ha annunciato 
ben quattro «contusi», un po' 
meno che per una partita del
la Juventus. Ha lasciato pero 
intendere il rimpianto degli 
anni SO, quando si poteva 
guardare arrivare da fuori il 
battaglione «Padova» della 
celere, «sistemare» le questio
ni sindacali, quando i contusi 
erano di più, e la Questura 
della Repubblica, al soldo de
gli Agnelli, schedava i comu
nisti perché potessero essere 
licenziati. 

Nostalgie padronali o spe
rante per il futuro? Se sono 
andati a destra in Gran Breta
gna, se sono andati a destra 
nella Germania federale, con 
la complicità del liberali, per
che il padronato italiano non 
può sperare anche qui? 

Forse da noi perà le cose 
stanno diversamente. Anche 
per la presenza di un partito 
comunista che una qualche 
fona ce l'ha, enee unito, che i 
pervaso da spirito unitario. Di 
«ferro», qui, c'è Toppo siiione 
operaia, la sua volontà di far
si capire da ogni strato di la
voratori e di ceti produttivi, di 
offrire un'alleanza leale a tut
te le fone che non accettano 
l'arroganza e la dissipazione 
democristiane. 

A Tonno, la sera del sabato, 
quando la piazza è tornata a 
fani densa di un mare di fol
la, intorno ai comunisti c'è 
stato un segnale. «In tanti e 
mai da soli», diceva. Gli aspi
ranti thatcherianl in Italia se 
ne ricordino e chi ha bisogno 
di resistere, sappia trovare il 
26 giugno il coraggio per far
lo. 

ROMA — Crollo record della 
produzione industriale ad a-
prile: -14,2% rispetto allo 
stesso mese del 1982. Bisogna 
risalire a ben otto anni fa per 
trovare una caduta più nave 
(-21% dell'agosto 1975, su
bito dopo la crisi petrolifera, 
ma in un mese che e tradizio
nalmente di stasi). Il tono ge
nerale della produzione, co
munque, si è attestato sui li
velli più bassi da cinque anni 
a questa parte, come moutra 
il livello dell'indice mere ile, 
nari a 124,9 (solo nell'aprile 
lei 1978, inietti, si raggiunse 

la quota 12,3). Per capire la 
durata e l'intensità della re
cessione. guardiamo la serie 
storica dell'ultimo anno: fat
ta 100 la produzione del 
1970, a marzo del 1982 erava
mo a quota 155: da allora è 
cominciata una discesa che sì 
* trasformata in una vera e 

Eropria frana. Questi dati 
anno gettato l'allarme an

che tra gli imprenditori: *Da 
23 anni che faccio l'indu
striate — ha dichiarato il 
presidente della Federtessile 
Mario Bosetti — non avevo 
mai vitto una situazione cosi 
delicata'. E Cerio Ferroni, 
vicediiettore generale della 
Confindustria, se Tè presa di
rettamente con le scelte di 
politica economica: «£ il ri
sultato — ha detto — di una 
politica restrittiva che non 
riesce a raggiungere il risul
tato di ridurre l'inflazione. 
per cui l'export va mate e, sul 
fronte interno, permane il 
calo detta domanda dei beni 
di investimento: 

Ci sembra una condanna 

Statano Clngolani 

(Segue in ultima) 

Sanguinoso agguato al comandante della Compagnia di Monreale 

Assassinati 3 carabinieri 
L'impotenza del governo consente 

alla mafia di rilanciare la sfida alla mafia di rilanciare la sfida 
Il capitano D'Aleo, ammazzato con due nomini di scorta, era il successore del capitano Basile, assassi
nato nel 1980 - Gli accusati dell'omicidio, poi assolti, erano da poco tempo scomparsi dal soggiorno obbligato 

Ballai nsMtrai rau4ti»inna« * . _ j . . . - . _ _ m à i . . .1 . .-- ._ J - *._ _.: . _ t - a- >i • • Dalla nostra radationa 
PALERMO — Che 20,30, vis 
Scobar, periferìa occidentale di 
Palermo, quartiere Pano di Ri
gano: altri tre corpi insanguina
ti, ancora una barbara, feroce 
afida delta mafia, nella città più 
disperata d'Italia. Ancora vitti* 
me, trucidate perché facevano 
il loro dovere. Hanno ucciso 
Mario D'Aleo, 27 anni, quel 

Siovane e intelligente capitano 
si carabinieri, che aveva preso 

il posto di un'altra vittima della 
catena di sangue, Emanuele 
Basile, trucidato il S magalo di 
tre anni fa, al comando della 
Compagnia di Monreale. Han
no ucciso l'appuntato Giuseppe 
Bommarito, 99 anni, moglie e 
due figli piccoli. Hanno ucci» 
Pietro Moricì, 27 anni, carabi. 
niere. I poveri restì dei tre mili
tari sono sotto l'abitazione del 
capitano, che stava per tornare 
a Monreale, al lavoro, dopo una 
breve pausai Gli assassini at

tendevano D'Aleo al varco da
vanti al portone. Hanno atteso 
che entrasse in auto. L'appun
tato vi era già risalito, dopo a-
verlo chiamato al citofono. Me
nci è rimasto, invece, inchioda
to al posto di guida della Ritmo 
ecura targata EI. D'Aleo è stato 
soccorso e portato all'ospedale, 
ma non c'era nulla da fare. I 
corpi degli altri due carabinieri 
sono rimasti per lunghi minuti 
a terra, ricoperti da due lenzuo
la insanguinate. 

Si parla di due auto di grossa 
cilindrata. Una il31» è stata 
trovata bruciata poco distante. 
Era stata rubata nell'ottobre 
scorso. Una voce dice anche di 
una moto, che avrebbe fatto la 
spola tra le macchine dei killer 
e la piccola traversa della Cir
convallazione dove D'Aleo abi
tava al numera 22. 

A terra alcuni bossoli di fuci
le calibro 12, proiettili di pisto
la calibro 38. La gente ha senti

to sei colpi secchi. Alcuni una 
sventagliata; forse è stato usato 
anche un mitra. Poi stridio dì 
gomme. Colpi nervosi d'accele
ratore. S'assiepa la folla, gii 
fono magistrati, autorità. Si 
fanno strada tra almeno cin
quecento persone. Dai balconi, 
grappoli di persone. Nell'aria 
c'èjnolta tensione. 

E la cronaca di un'altra torri-
bile «morte annunciata*; la 
macchina della giustizia e gli 
apparati dello Stato sono anda
ti in tilt per tutti gli episodi cri
minosi che hanno segnato la se
quenza dì delitti «politici pre
ventivi» della mafia a Palermo: 
da Boris Giuliano, fino a Dalla 
Chiesa. Ed anche al cospetto 
dell'omicidio che costituisce il 
logico precedente della tragica 
serata di ieri: il 31 aprile, dopo 
un processo che vedeva sul 

Vincenzo Valile 

(Segue in ultima) 

La trattativa bloccata dagli industriali 

Metalmeccanici vicini 
a un'altra rottura 

Oggi la FLM da Scotti 
Chiesto l'intervento dell'intero governo - La Feder» 
meccanica vuole discutere anche la pausa per il caffè 

ROMA — La trattativa per 11 con
tratto del metalmeccanici sta saltan
do con 11 trucco del... catte. L'ultima 
aortite de) prof. Mortlllaro sembra I-
aplrata dal giudice Oalluecl. Insom
ma, .consumare 11 caffi e reato». An
che nelle fabbriche. Ma I lavoratori U 
caffi lo pagano. Non Importa, teoriz
za il consigliere delegato della Feder-
meccanica assumendo l'aria profes
sorale, I lavoratori rubano sul tempi 
di lavoro. Cosi, al tavolo di negoziato 
con la FLM ha prima proclamato 
che non esiste alcuna obiezione di 
principio alla riduzione dell'orarlo 
nella misura di 40 ore annue sancita 
dal «lodo 8cottl>, poi ha sostenuto 
che la riduzione si può godere con 
permessi Individuali e collettivi, Infi
ne, come se fosse una ovvietà, ha 

precisato che si potrà attuare la ridu
zione d'orarlo resa residua dall'as
sorbimento delle pausa anomale co
me — appunto — quella del caffi. 

Furbo, Il prof. Mortlllaro. Ha Indi
cato anche l'entità dell'assorbimen
to: 10 minuti al giorno. Che moltipll
cato per cinque giorni a settimana dà 
SO minuti, più o meno l'entità della 
riduzione prevista. Poco ci manca 
che 1 lavoratori non debbano resti
tuire ore di lavoro. Con 11 che 11 gioco 
delle tre carte i fatto: orarlo vince, 
orarlo perde, alla Federmeccanlca 
resta la terza carta delle 40 ore annue 
di flessibilità In più (In realtà straor-

Pasquale/ Causila 

(Segue in ultima) 

Mentre Craxi promette un chiarimento 

De Mita sempre piti 
atrrjgante: «Al bufo 
il voto ai socialisti» 

Dalla sinistra de voci sull'involuzione del partito - Pol
verone di candidature alla Presidenza del Consiglio 

ROMA — C'è come un alone di irrealtà nella 
disputa sulle candidatura a Palazzo Chigi che 
si i improvvisamente accesa tra gli ex soci del 
pentapartito: Crasi si candida, Spadolini pu
ra. anziper primo, perfino Longonon esclude, 
e fa DC rivendica il suo «primato». Ecco, nel 
fumo di una polemica inconcludente (e poco 
edifìcant* per rBettoreto), questo i l'unico, 
vero punto fermOfil rafforzarsi delle nuove 
velleità egemoniche della DC, perché De Mita 
sa bene che nel recinto di un altro pentaparti
to aarà lo Scudo crociato a dettare le condizio
ni, e tutti ì «duellanti, dovranno accettarle. 
Solo la DC decide, e un PSI che tornasse «in 
alleanza» al suo fianco non sarebbe che ag
giuntivo. Tradotto in slogan elettorale, suona 

Antonio Caprarlca 

(Segue in ultima) 

«Democrazia subito»: la parola d'ordine della giornata di protesta 

II l i I I cileno sfida Pinochet 
Oggi sciopero e cortei ovunque 

A Roma serata 
per il Cile 

in piazza Navona 

ROMA — L'ultima è quella del 
cantante greco-francese Geor
ge Moustaky. che ha assicura
to la sua presenza stasera alle 
20 a Piazza Navona. Ma sono 
decine e decine le adesioni alla 
serata romana di solidarietà 
con il Cile. Ai collegamenti te
lefonici con Santiago e altre 
citU si alterneranno canzoni, 
testimonianze di esponenti 
politici e del mondo culturale. 
Costa Gavras presenterà il suo 
film «Misslng». 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
•La protesta del 14 giugno 
sarà più grande di quella del
l'I 1 maggio, ma minore di 
quella dell'I 1 luglio»-, mi di
cono appena arrivo a Santia
go. E l'Impressione per chi 
torna qui dopo un palo d'an
ni è quella che effettivamen
te l'I 1 maggio è stata una da
ta fondamentale nella storia 
del Cile perché da un lato ha 
spezzato la paura della gente 
e dall'altro ha messo in moto 
processi unitari ancora fati
cosi, ma nuovi per una oppo
sizione che proprio nella sua 
divisione testarda aveva uno 
del motivi di maggior debo
lezza. 

Da quando sono arrivato 

qui sabato sera non ho fatto 
altro che imbattermi In vo
lantini che annunciano la 
protesta del 14 giugno. In ca
sa di amlclt durante una fe
sta di compleanno, nelle 
strade, sulla metropolitana 
saltano fuori manifestini be
ne stampati che chiamano 1 
cileni a protestare. C'è quello 
che semplicemente indica al
la gente che bisogna suonare 
11 clacson e sbattere rumoro
samente te pentole a deter
minate ore del giorno, c'è 
quello che chiede di non 
mandare 1 bambini a scuola, 
di non comprare, di spegnere 
le luci tra le 20 e le 21. DI 
rallentare i ritmi di lavoro, di 
non andare a mangiare In 
mensa e di prendere quante 

altre Iniziative si possano in
ventare. C'è quello che spie
ga cosa bisogna fare prima* 
durante e dopo una perquisi
zione di massa della polizia e 
dell'esercito, come quelle 
realizzate In vari quartieri 
popolari dopo la protesta del
l'I 1 maggio, e che invita a 
non lasciarsi prendere dalla 
paura, ad affermare sempre 
e comunque 1 propri diritti. 
C'è persino li manifesto di un 
gruppo femminista che chie
de «democrazia nel paese e 
nella casa* e che annuncia 
•faremo l'amore, ma non I 
letti*. Sui muri appaiono 

Giorgio Oldrlnl 

(Segue in ultima) 

Intervista a Elio Giovannini 
«Perché io, segretario CGIL, 
sono candidato con il PCI» 

«I panni dell'Indipendente mi stanno strettii, dice Elio Gio
vannini spiegando perché ha deciso di lasciare l'incarico di 
segretario confederate della CGIL per candidarsi nelle liste 
del PCI. «Sono nella sinistra da 37 anni, per l'unità e l'alter
nativa. Non dimentico 1 litigi, come quello sul."EUR, ma 
slamo stati sullo stesso fronte e ora c'è ancora una battaglia 
decisiva per tutta la sinistra». 

A PAG, 3 

Torino: la sinistra dinanzi 
ai grandi problemi di una 

nuova rivoluzione industriale 
Le grandi città alla vigilia del 28 giugno: Torino. Tra inno
vazioni tecnologiche e ristrutturazione Industriale, il gran
de capitale punta a un ridimensionamento della città-ope
raia. E possibile Invece un nuovo sviluppo? Una sfida decisi
va: le mosse della FIAT, la «carica» di Mandelli, il progetto 
della sinistra. Sullo scandalo Zampini e sulla reazione della 
città, un'Intervista con Luigi Firpo. 

di ANTONIO CAPRARICA. A PAG, 5 

Ingorgo di 
giocatori 

a Palazzo 
Chigi 

II ^vertice», sazi 11 •pic
nic». della vecchia, decotta 
maggioranza non c'è stato. 
Oli Italiani sono rimasti col 
flato sospeso alno a domeni
ca per sapere, con le ultime 
notizie, se l'on. Longo tnsl-
stesse. Poi a'i capito che se M 
picnic si tosse fatto, si sa
rebbe risotto In un tòte a tate 
De Mita-Longo. I giornali, 
da parte loro, ci avevano ri' 
velato che II segretario della 
DC nel gioco dello scopone 
surclassa Longo, poiché ap
plica con rigore (qui ali) le re
gole auree del Chltarrella. 
Quindi, niente «vertice». 

Ma la fantasia degli uomi
ni del disciolto pentapartito 
è implacabile. Sicché nau
fragata l'Idea del 'vertice* 
ecco fiorire le candidature 
per la presidenza dei Consi
glio. Il iftiu lo ha dato perso
nalmente Bettino Craxi con 
una lunga intervista a 'L'E
spresso* meritevole d'essere 
segnalata perché rivela una 
reale crisi di prospettiva po
litica del PSt e la difficoltà a 
cercare vie d'uscita realisti
che. Il segretario socialista 
ha affermato che «se la DC e 
la politica Italiana pieghe
ranno a destra, ci sarà l'op
posizione socialista». Ora, 
che la DC pieghi a destra è 
un fatto e quindi quel «se» ci 
pare di troppo. Abbiamo ri
cordato più volte II giudizio 
di tanti esponenti del PSI sul 
programma della DC, sui}' 
asse preferenziale da questa 
stabilito con la Confindu
stria, sul significato univoco 
della candidatura di Carli, 
ecc. 

Cosa significa, allora, que
sto «se»? C'è o non c'è uno 
spostamento a destra della 
DC? La risposta di Craxi è 
sorprendente: se ci sarà que
sto spostamento della DC 
noi andremo all'opposizione. 
Bene. Questa affermazione è 
un dato positivo. Poi aggiun
ge che il PSI manterrà anche 
all'opposizione la propria 
autonomia, E perché non do-

am. ma. 

(Segue in ultima) 

PALERMO — L'auto su* poeto oWafOueto a. In primo plano, ft 
corpo dall'appuntato Olutapca Bommarito 

Neil i n te rno 

Aperto a Londra 
U nuovo processo 
sul giallo Calvi 

Roberto Calvi, capo dall'Ambrosiano, si uccisa sotto 11 ponte 
del «Frati neri., a Londra, o fu Impiccato per evitare che 
(acesse nomi e rivelasse gli Intrighi che hanno portato al 
crollo della banca milanese? E il quesito al quale dovranno 
rispondere 1 giudici Inglesi nel nuovo processo che si * aperto 
ieri mattina a Londra a dlstansa di quasi un anno dal proces
so che aveva sancito ufficialmente la tea! del suicidio. Il ver
detto era stato poi annullato su ricorso della signora Clara 
Calvi e del figlio del banchiere, Carlo. I magistrati, poco dopo 
l'apertura dell'udienza, hanno respinto una serie di memoria 
presentate dagli avvocati di Flavio Carboni e Silvano Vlttor, 
La corte ha poi effettuato un soralluogo sotto il ponte dal 
Frati neri, «mie fate: la magne e a natio di CeM le.r mettine al toro 
errlvo In tribunale. A PAH. * 

Il premier spagnolo Gonzalez: 
«Non resteremo nella NATO» 

Alla viglila deUa sua visita negli Stati Uniti 11 primo mini. 
stro spagnolo, Felipe Contale», ha ribadito la sua contra
rietà alla permanenza della Spagna nella NATO. Gonza-
lez, ha affermato che essa sarebbe «non buona, per U paese. 
e non «consigliabile.. A PAD. 3 

Tre anticutoliani uccisi 
a Castellammare di Stabta 

Strage della camorra a Castellammare di Stabia. In pro
vincia di Napoli: tre uomini appartenenti all'organlzzaato-
ne antlcutoliana della «Nuova Famiglia, sono stati crivel
lati di colpi nella loro auto, mentre si recavano ad un 
appuntamento. A PAO. ? 

Catania, migliorano i tifosi 
feriti domenica allo stadio 

Sono migliorate le condizioni del giovane rimasto grave
mente ferito domenica a Catania dalla furia omicida del 
guardiano dello stadio Cibali; gli altri feriti sono già stati 
dimessi dall'ospedale. All'origine della tragedia, secondo 
l'omicida, gli «insulti, del tifosi. A PAQ. 7 

Scuola, esami quasi regolari 
ma il clima è ancora teso 

Proseguono quasi regolarmente gli esami di licenza me
dia, ma nelle scuole II clima non è sereno. Migliala di 
classi, soprattutto a Milano, hanno Infatti gli scrutini 
bloccati dagli insegnanti precari. Il sindacato chiede l'in
tervento del ministro che, Invece, tace. A PAQ. • 


